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seminario sull’attività
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Il nuovo protagonismo
della società civile strap-
pa alla criminalità i luo-
ghi deputati alla parte-
cipazione democratica.

(segue a pag. 4)

L’OMS (Organizzazione
Mondiale della Sanità)
lancia un allarme docu-
mentato: l’81% dei gio-
vani non pratica sport.

(segue a pag. 16)
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Elezioni alle spalle, appelli e richiami alla responsabi-
lità: i cittadini siano i protagonisti nella società che
cambia, nelle politiche sociali, nelle politiche sportive.

Qualcuno ha avuto il dubbio che in nome dello sport
si siano realizzate politiche di vertice che non hanno
appieno soddisfatto tutti coloro che credono nell’as-
sociazionismo e nello sport come valore da contrap-
porre ai mercanti di sport.
Continuiamo ad essere perplessi per le scelte operate,
anche se le intenzioni sembravano le migliori ma più
adatte ad un sistema organizzato verticalmente, mentre
il mondo dello sport è contraddistinto da una capillare
presenza territoriale.
Abbiamo l’impressione che le eccessive attenzioni ri-
volte a questo mondo non si sforzano minimamente
di gratificare e valorizzare il percorso educativo che
migliaia di operatori mettono a disposizione dei cittadini

producendo un
cons i de revo l e
welfare virtuoso. 
Auspichiamo che
un vento riformi-
sta e lungimirante
punti la lente di
ingrand imento
sulle istanze del-
l’associazionismo
sportivo e sociale
al fine di attuare
finalmente politi-
che funzionali al
benessere del cit-
tadino. 
(continua a pag. 3)

di Antonino
Viti

Presidente
Nazionale
dell’ACSI

Il Presidente dell’ACSI Antonino Viti,
anche a nome della Direzione 
Nazionale, invia ai soci e famiglie 
sinceri auguri per le festività pasquali.
Il nostro Paese è in crisi profonda
fra deriva dei valori e disuguaglianze 
sociali. Si disgregano i tradizionali 
capisaldi della rappresentanza. 
E’ il momento - per l’associazionismo - di assumere un ruolo di
mediazione civica fra le istituzioni e le grandi aree della sensibilità
sociale. Occorre avviare - all’insegna dell’ulivo pasquale - una nuova
stagione di dialogo, di conciliazione, di condivisione per costruire
percorsi etici di democrazia partecipativa e di speranza civile.
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(segue da pagina 2) Occorre lasciare dentro le urne le contrapposizioni e lavorare per unire. Un
Paese coeso può mutuare dallo sport e dall’associazionismo sociale un prezioso serbatoio di
sinergie e di risorse umane.  Auguriamo a coloro che riusciranno a formare il nuovo Governo del
Paese di avere uno sguardo attento al mondo dello sport propiziando un ventaglio di opportunità
per rilanciare il dialogo con tutti gli operatori di base.
Fra le priorità quella di agevolare senza appesantire l’azione di penetrazione  delle realtà associative
nel tessuto del Paese:  valorizzare il volontariato sportivo e sociale, prendere in carico le attese di
una realtà che rivendica sicuri punti di riferimento. Tutto può accadere, anche la possibilità di rime-
scolare le carte. Non ci convincono i programmi finalizzati alla visibilità di qualche politico. Ci con-
vincono i fatti, le cose concrete che servono a ridare voce alle società sportive di base.
E’ bene ribadire che la priorità della nostra azione resta, come sempre, la tutela delle società
sportive dilettantistiche: una rete capillarizzata su tutto il territorio nazionale con eccellenze
tecniche e dirigenziali che qualificano la visibilità dell’ACSI. Sono avamposti di qualità che svolgono
un ruolo di rappresentanza territoriale nell’interlocuzione con il CONI, le amministrazioni locali, i
media e le altre componenti sociali.
E’ il momento - nell’attuale fase di incertezza e di precarietà - di consorziare le forze, di condividere
gli intenti, di progettare obiettivi congiunti di cittadinanza attiva e di coesione sociale. Dobbiamo
coniugare - tutti insieme - nell’immediato futuro idealità e pragmatismo al fine di realizzare una
grande capacità di elaborazione, una presenza autorevole ai tavoli istituzionali, un’intuizione tem-
pestiva nel percepire i segni del cambiamento. 
Lo sport sociale è sempre più integrato nelle dinamiche della nostra contemporaneità. Ecco
perchè rivendichiamo riconoscimenti formali che ci consentano di mettere al servizio dell’imma-

ginario collettivo una mission di alto
profilo: dalla tutela psicofisica dei
giovanissimi all’inclusione delle figure
sociali più vulnerabili, dalle campagne
di prevenzione salutista (obesità in-
fantile, diabete giovanile, sedentarietà
senile) alla lotta contro le devianze,
dall’impegno nelle aree degradate
delle periferie urbane alle discipline
ecocompatibili per la sostenibilità
ambientale e la qualità della vita.

Antonino Viti
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La crescita dell’ACSI pone in primo piano l’esigenza di velo-
cizzare la comunicazione periodica ai gangli territoriali, po-
tenziare la visibilità dialettica nell’entourage della promozione
sportiva, aprire  alle nuove  tecnologie  della  comunicazione.

Il format on line “ACSI magazine” costituisce un sensibile radar per ascoltare, interpretare, rappresentare,
valorizzare le attività della base associativa. La mission editoriale evidenzia scelte ben delineate: la cen-
tralità delle associazioni sportive e dei sodalizi polivalenti all’insegna di una democrazia autenticamente
vissuta e partecipata del basso; avviare una reciprocità permanente con i referenti territoriali al fine di
attivare momenti di confronto e di condivisione; costruire intorno all’house organ un movimento di
opinione sui grandi temi della promozione sportiva e del welfare.
Le nuove frontiere della comunicazione sono determinate dai social network le cui peculiarità sono la
velocità di inserimento e l’audience globale. Facebook e Twitter aprono enormi bacini di utenza
creando un ventaglio di contatti, moltiplicando esponenzialmente lo “share”, propiziando nuovi canali
di consenso e di adesione. 
L’ACSI – con una presenza capillare sul territorio – è in grado di offrire alle strutture ed agli associati
una vasta, articolata vetrina multidisciplinare proiettando il suo “appeal” verso nuovi orizzonti di co-
municazione e di aggregazione. L’inserimento sui social media costituisce un salto di qualità verso
nuovi targets ed apre un dialogo con le culture emergenti dell’universo giovanile. Il background
valoriale dell’ACSI viene calibrato per lanciare il progetto associativo con un linguaggio adeguato, con-
sapevole, etico, responsabile.                                                                           (continua a pagina 5)

di Enrico Fora
Condirettore

“ACSI magazine”

Come e dove inviare articoli e foto
”ACSI magazine” intende valorizzare le potenzialità progettuali e le risorse umane che operano su
tutto il territorio nazionale. Saranno privilegiate le comunicazioni che annunciano gli eventi con largo
anticipo (testi in word e locandine in jpg). I fotoreportages – relativi a manifestazioni già realizzate –
devono pervenire in redazione entro le 48 ore successive alla conclusione dell’evento (testi in word
ed immagini in jpg).  
“ACSI magazine” non pubblicherà le classifiche di campionati, tornei, ecc. che saranno, invece, evi-
denziate sul sito istituzionale (www.acsi.it). Inviare comunicati stampa, articoli, locandine ed immagini
al seguente indirizzo di posta elettronica:

comunicazione@acsi.it
Gli atleti sono al centro della nostra attenzione e pertanto devono avere un ruolo di primo piano nella
scelta delle foto. Vi preghiamo di segnalare eventuali  variazioni degli indirizzi e-mail in modo  da ag-
giornare tempestivamente la nostra mailing list.
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(segue da pagina 4) Polarizzare grandi numeri significa dimensionarsi quale gruppo di pressione in grado di
incidere sulle scelte, di aprire tavoli di confronto con le istituzioni e con gli enti locali, di ergersi a tutela
delle figure più vulnerabili verso qualificanti impegni di cittadinanza attiva e di coesione sociale. Una più
incisiva politica dell’immagine, una rinnovata interlocuzione con le istituzioni, un’apertura propositiva verso
nuovi targets di riferimento costituiscono i prodromi del “new deal” promosso dall’ACSI. 
In questi mesi abbiamo cavalcato una scottante attualità. Le prime pagine dei quotidiani denunciavano i
livelli proibitivi di inquinamento atmosferico ed acustico nelle grandi conurbazioni. Contestualmente “ACSI
magazine” avviava una campagna di sensibilizzazione per promuovere la mobilità sostenibile. L’icona delle
due ruote ha radici profonde nel tessuto associativo dell’ACSI. E’ un movimento in costante espansione
che evolve il tradizionale diportismo sportivo verso una mobilità sociale sempre più diffusa. In sostanza ab-
biamo fiancheggiato e sostenuto le politiche Ue per la mobilità ecosostenibile. 
I media evidenziavano il degrado delle periferie urbane dove vivono 15 milioni di “invisibili” abbandonati
dallo Stato ed ostaggi della protervia malavitosa. Le società sportive dilettantistiche dell’ACSI hanno
restituito alla cittadinanza gli spazi dell’aggregazione sociale: volley nelle strade dei viados, calcetto nelle
piazze dei pushers, podismo nei vicoli dei racket, corsa campestre nei parchi dei tossicomani. Occorre “oc-
cupare” i luoghi deputati alla socializzazione per indurre la maggioranza silenziosa ed inerme a scendere in
piazza, a riappropriarsi di un humus territoriale che appartiene alla comunità, ad imporre il nuovo protago-
nismo della società civile. Dunque lo sport interpretato come ammortizzatore sociale, deterrente antivio-
lenza, antidoto di legalità e di valori contro le devianze psicosociali, sussulto civico dell’immaginario
collettivo per rivendicare la qualità della vita nelle aree del disagio. 

Enrico Fora
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e Windisch trionfano ai Mondiali di biathlon

Reportage CONI
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La staffetta mista non si ferma e questa volta vince.
L’Italia composta da Dorothea Wierer, Lisa Vittozzi,
Dominik Windisch e Lukas Hofer a Kontiolahti in Fin-
landia ha conquistato il primo posto dimostrando an-
cora una volta di poter migliorare il recente bronzo
olimpico. Dopo essere stati nelle prime posizioni, in
ogni sezione di tiro, nel finale è toccato ad Hofer
mantenere vive le speranze degli azzurri di salire sul
podio. Ma lui ha fatto di più. Nonostante una incertezza
nell’ultimo tiro che lo fa scattare momentaneamente
al terzo posto dietro Norvegia e Ucraina recupera le
due posizioni sciando con grande determinazione e
porta la staffetta italiana alla vittoria.

——————————————————————————————————————————

Angelica Olmo terza ai Mondiali di triathlon in Australia
Primo podio in carriera nel circuito World Cup per Angelica Olmo, terza nella tappa di Coppa del Mondo
di Mooloolaba, in Australia. Pur essendo leggermente staccata dalla testa dopo la prima frazione, l'azzurra
(foto ITU) ha gestito al meglio la situazione, rientrando sulle migliori proprio in bici (suo il miglior parziale
nella seconda frazione). Trovatasi a lottare con le più forti in T2, quindi, la triatleta del C.S. Carabinieri è
stata quindi autrice di un'eccellente transizione che le ha consentito di uscire per prima dal secondo
cambio, per poi piazzare una grande frazione di corsa (quarto parziale assoluto), lottando a denti stretti e
conquistando un preziosissimo podio in 1:00:00 alla spalle di una scatenata Emma Jeffcoat (Aus), a segno in
59'35”, e della quotata americana Kirsten Kasper (59”51). Respinti gli assalti della neozelandese Van Der
Kaay, e delle padrone di casa Van Coevorden (reduce dal podio in World Triathlon Series ad Abu Dhabi) e
McShane. “Sono super felice di questo terzo posto – ha dichiarato l'azzurra  – Quest’inverno ho avuto la

possibilità di allenarmi con un gruppo di atleti tra i più
forti al mondo quindi volevo vedere un miglioramento. Sa-
pevo che stavo bene e potevo giocarmela con le migliori
quindi sono partita con una mentalità positiva. Per quanto
riguarda la gara di oggi, abbiamo disputato una frazione
di nuoto con onde altissime, ho sofferto un po’ perché
sono rimasta leggermente attardata dopo la partenza.
Uscita dall’acqua, ho spinto subito per ricucire il gap, am-
metto che i primi due giri di bici sono stati un po’ sofferti.
Ottima la seconda transizione, da cui è iniziata la vera
lotta per il podio: per gran parte della frazione di corsa,
ho lottato con la neozelandese Van Der Kaay che ho stac-
cato sull'ultima salita, conquistando il terzo posto”.

ACSI magazine 10_Layout 1  17/03/2018  09:51  Pagina 6



Anno II - Numero 10 - 15 marzo 2018
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Il Seminario offre una panoramica delle più recenti ricerche nel campo dell’allenamento dei giovani atleti. In modo
particolare vengono illustrati due modelli utilizzati per favorire un maggiore coinvolgimento ed assicurare il massimo
impegno dei giovani nelle attività sportive: il Personal Assets Framework (PAF) e il Developmental Model of Sport
Partecipation (DMSP). Si analizzeranno le tre componenti fondamentali di tali modelli: le caratteristiche delle attività
da svolgere, le competenze gli allenatori ed il contesto operativo. La maggiore integrazione di questi elementi
favorisce la realizzazione di condizioni che, attentamente monitorate, permettono il raggiungimento degli obiettivi
desiderati. Tali obiettivi possono essere individuati nei cambiamenti soprattutto di quattro diverse dimensioni riferibili
alle 4C: Competence, Confidence, Connection e Character. 
Il relatore principale del seminario è il Prof. Jean Cotè dell’Università di Queens in Canada che, avendo realizzato da
anni ricerche in molte discipline sportive ed in diversi contesti, rappresenta sicuramente un punto di riferimento per
tutti gli studiosi ed i tecnici che si occupano di allenamento giovanile e formazione degli allenatori. Riguardo la for-
mazione degli allenatori, verrà indicata come utile una prospettiva che metta al centro le relazioni interpersonali
come strumento necessario per sostenere una partecipazione a lungo termine da parte degli allievi.

CONTENUTI
• Youth Sport Engagement: Personal Assets Framework (PAF) and Developmental Model of Sport Participation
• Le attività da svolgere a favore della pratica sportiva in età giovanile
• L’importanza del contesto operativo nello sviluppo di un talento
• La formazione dei tecnici in funzione di un’ottimale gestione dei giovani
• Individuazione delle possibili cause alla base dell’abbandono sportivo precoce
• Le relazioni interpersonali come strumento per prevenire il fenomeno del drop out in età giovanile

DESTINATARI
Il Seminario è particolarmente rivolto a Tecnici di interesse federale, Direttori Sportivi, Allenatori e Preparatori Fisici
impegnati nei settori giovanili, sia nell’attività agonistica che nella promozione e avviamento alla pratica sportiva,
Docenti delle Scuole Regionali dello Sport, laureati e studenti in Scienze Motorie e specializzandi in Medicina dello
Sport.

QUANDO 
10 Aprile 2018

DOVE 
Centro di Preparazione Olimpica “Giulio Onesti”, Largo G. Onesti 1, ROMA

CREDITI FORMATIVI
Al termine del Seminario verrà rilasciato un attestato di partecipazione. Secondo quanto previsto dalle linee guida
dello SNaQ in merito alla Formazione Permanente, la Scuola dello Sport riconosce al Seminario dei Crediti Formativi
che saranno quantificati da ciascuna Federazione di appartenenza. Attività formativa inserita nella piattaforma SOFIA
del MIUR valida per l’aggiornamento degli insegnanti ai sensi della direttiva MIUR 170/2016.

MODALITÀ DI ISCRIZIONE 
Le domande di iscrizione dovranno pervenire entro venerdì 6 Aprile. Dopo aver effettuato la registrazione sul sito
della Scuola dello Sport, compilare il modulo online presente all’interno della scheda del Seminario. Compilato il
modulo si riceve una e-mail di conferma con i dati per effettuare il bonifico. L’iscrizione si riterrà completata con
l’invio a sds_catalogo@coni.it della copia del bonifico e, per usufruire delle agevolazioni previste, della segnalazione
da parte delle organizzazioni sportive di appartenenza (FSN, DSA, EPS, Sport in uniforme, Scuole Regionali dello
Sport) o copia del certificato di iscrizione o di Laurea in Scienze Motorie.
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La rete nazionale FISCHIO (Federazione Istituti per lo Sport Che Include e Orienta) Istituto Capofila “G.
Caetani” di Roma, promossa dal MIUR Direzione generale per lo studente, l'integrazione e la partecipazione
UFFICIO V Politiche sportive scolastiche D. D. 701 del 27/6/2017, nell'ambito delle attività previste propone,
in collaborazione con l’ACSI (Ente di promozione sportiva), il contest fotografico “Un'azione, uno
scatto”. L' iniziativa intende promuovere, attraverso le immagini, una campagna di sensibilizzazione sull'in-
clusione, grazie all'attività motoria e sportiva. Il concorso è gratuito e aperto a tutti gli studenti di ogni
ordine e grado. Una giuria di esperti esaminerà e selezionerà le migliori foto per la realizzazione di una
mostra itinerante e decreterà i vincitori. Verranno selezionate le opere che sapranno: Comunicare la forza,
il sudore, la gioia dell'attività sportiva come mezzo di solidarietà e inclusione.  Modalità di partecipazione e
termini di presentazione. Si può partecipare con un sola opera, in forma singola o gruppo di alunni/classe,
da inviare tramite l'indirizzo di posta elettronica retefischio@gmail.com e compilando l'apposita scheda,
per i minorenni la scheda dovrà essere firmata dal genitore, o chi ne fa le veci, in caso di partecipazione sin-
gola, e del docente nel caso di partecipazione di gruppo di studenti o classe. Proprietà e disponibilità delle
fotografie. La partecipazione al concorso implica l’accettazione del bando. Ogni partecipante è responsabile
delle opere presentate e di quanto dichiarato nella scheda di partecipazione: esse devono essere di
proprietà dell’autore, inedite, nuove, originali e non in corso di pubblicazione. L’autore, inoltre, deve
garantire che le immagini ed i relativi diritti che si conferiscono alla rete nazionale FISCHIO non ledono i
diritti di terzi e che pertanto ha ottenuto l’assenso delle persone eventualmente ritratte. In particolare
ogni partecipante autorizza la pubblicazione e la diffusione delle proprie immagini che potranno essere uti-
lizzate gratuitamente per pubblicazioni e mostre ogni qualvolta lo si ritenga utile. Ad ogni uso dell’opera
verrà indicato il nome dell’autore. Ogni autore deve essere in possesso della specifica liberatoria prevista
dalla legge in caso di partecipazione con immagini raffiguranti minori e/o soggetti dal volto riconoscibile.
Trattamento dei dati. I dati forniti dai partecipanti al CONCORSO FOTOGRAFICO “Un'azione, uno
scatto”, saranno trattati dall’Ente conformemente alle disposizioni di legge in materia di protezione dei
dati personali ai sensi del D. Lgs. 196/2003.
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Corso nazionale per operatore
in psicomotricità in età evolutiva 1° livello
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Sono aperte le iscrizioni per il corso nazionale per “Operatore
in psicomotricità in età evolutiva 1° Livello”. Il corso rilascia 10
Crediti di cui, 2 (60 ore) per lezioni teoriche pratiche, 4 produ-
zione Project Work, 2 di studio a casa, 2 per tirocinio. Le lezioni
si terranno presso il Teatro dei 99 di Via Rocco Carabba, L'Aquila,
il 24-25 marzo, il 21-22 aprile e il 5-6 maggio 2018. Il corso è
un'esperienza pratica sul campo che permetterà di conoscere
la bellezza del movimento per poter far vivere ai bambini delle
straordinarie esperienze.
Obiettivo del corso
L'obiettivo del corso è quello di fornire ai corsisti le tecniche e
le conoscenze necessarie per fomentare un migliore approccio
individuale e una progettazione condivisa di interventi educativi
e preventivi ad ampio raggio. In più, il corso si centrerà nella
pratica “dell'azione e del gioco”. In aggiunta, si tratteranno le di-
verse strategie operative per gestire e contenere disturbi com-
portamentali dei bambini.
A chi è diretto?
Il corso è diretto a tutti coloro che vogliono approcciarsi al
mondo dell'infanzia e che desiderano sperimentare la pratica
psicomotoria.
Requisiti: Il corso è rivolto a tutti coloro che lavorano o desi-
derano lavorare nel mondo dell'infanzia.
Per info. Email: areaformazionemotoria@acsi.it - Tel. 3402988897

A Cattolica il campionato
nazionale ACSI di calcio

La Direzione Nazionale dell’ACSI indice il 41° Campionato Nazionale di
calcio a 5, 7 e 11 per l’anno sportivo 2017/2018 che si terrà a Cattolica
(RN) dal 20 al 24 giugno 2018 in Hotel categoria 4****/3***S, con il seguente
programma: mercoledì 20 giugno: (dal pranzo compreso) arrivo in mattinata
delle squadre e degli accompagnatori; domenica 24 giugno: (pranzo escluso)
partenza in mattinata. Alla manifestazione possono partecipare tutte le
Società in regola con l'affiliazione ed il tesseramento per l'anno 2017/2018.
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE: il contributo di partecipazione per i
Dirigenti e gli Atleti delle squadre partecipanti è fissato in € 195,00 a persona
per l’intero periodo. L’ACSI Nazionale effettuerà un rimborso a titolo di
contributo alle società partecipanti corrispondente a € 25,00 per ogni Atleta
e Dirigente inserito nella distinta dei partecipanti. ACCOMPAGNATORI: il
contributo per il soggiorno è € 195,00 pro capite per l’intero periodo.
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L’ACSI e la BNL per Telethon
nella giornata podistica “Strapalermo” 

Palermo
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Domenica 18 marzo 2018, in occasione della Festa del Papà, ritorna la StraPalermo - Corri
Strapapà.Da quest'anno la Strapalermo – Corri Strapapà è a fianco di BNL per Telethon: basta un
piccolo gesto per regalare una speranza concreta a chi lotta ogni giorno contro una malattia genetica.
Una ragione in più per esserci, per essere con noi domenica 18 marzo 2018 a Palermo in piazza Verdi.
La partecipazione alla passeggiata Corri Strapapà è aperta a tutti. Accanto alla passeggiata tanti momenti
dedicati allo sport, al divertimento e allo spettacolo da venerdì 16 a domenica 18 marzo.

Ogni iscritto riceverà la TELE-
THON t-shirt, la sacca, il petto-
rale, il braccialetto Strapapà e la
medaglia TELETHON. In più, per
i primi 1.000 iscritti maglia Stra-
Palermo - Corri StraPapà 2016 /
2017 e braccialetto 2017. 
(Trovi le informazioni sull'evento
e su come iscriversi su acsisicilia-
occidentale.it). Preparati allo
start!
È stata presentata recentemente,
nella sala degli specchi di Villa Ni-
scemi, la III edizione della StraPa-
lermo – Corri StraPapà, la mani-
festazione di punta dell’ACSI
Sicilia Occidentale organizzata in
collaborazione con il Comune di
Palermo.
«Sarà una grande festa dello sport
– ha commentato Salvo Di Bella,
responsabile della manifesta-
zione – una giornata di felicità per
tutte le famiglie. 
Rispetto lo scorso anno ci aspet-
tiamo un numero record di parteci-
panti, bambini e genitori che insieme
ai loro amici e compagni sfileranno
per le vie cittadine. Non si tratta di
una semplice manifestazione spor-
tiva ma l’evento di primavera della
città di Palermo».
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Straordinario successo dell’ACSI 
all’evento “Danza in fiera 2018”

Firenze

Clicca qui          per tornare alla prima 11

Danza in fiera è considerato da svariati anni il più grande ed originale evento fieristico internazionale
dedicato alla danza e al ballo. La manifestazione, conosciuta a livello internazionale, si è confermata
anche quest’anno, senza ombra di dubbio, come l'evento di riferimento in termini di numero di espositori
e visitatori. Questo appuntamento imperdibile dedicato a professionisti del settore, ballerini, scuole,
compagnie di danza ed aziende si rinnova ogni anno a Firenze presentando di volta in volta mille
sorprese e novità. L’ACSI, capitanata dal Direttore Artistico Nazionale Dino Carano, è stata presente
così come gli altri anni, durante i quattro giorni di fiera con un mega stand posizionato al piano attico
del Padiglione Spadolini, tra lo spazio dedicato alla danza aerea ACSI, presentata dalla ASD Tersicore
new di Giovanni Di Palma e le mille aule che hanno ospitato più di venticinque lezioni tenute da in-
segnanti di danza ACSI qualificati, provenienti da diverse città d’Italia che hanno contribuito indubbiamente
a creare un ricco programma di lezioni di alto livello con una grande e significativa partecipazione di
pubblico. Un’occasione unica per i danzatori ACSI che hanno potuto mettersi alla prova con straordinarie
performance di danza classica, contemporanea e moderna e hip hop.Tra le varie lezioni è necessario
mettere in evidenza la brillante partecipazione di Gabriele Esposito, vincitore (continua a pagina 12)
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Straordinario successo dell’ACSI 
all’evento “Danza in fiera 2018”

Firenze

Clicca qui          per tornare alla prima 12

(segue da pagina 11) della sezione di danza del programma televisivo Amici e attualmente impegnato
come danzatore professionista nel medesimo programma. Gabriele ci ha pregiato della sua presenza e
con immensa professionalità e simpatia si è trattenuto in fiera tutta la giornata di Domenica senza
sottrarsi alla enorme richiesta di selfie e deliziando i presenti con due lezioni danza contemporanea, in
tal modo ha reso possibile, grazie ad una collaborazione tra ACSI e Girotondo per sempre ONLUS, una
speciale iniziativa benefica di raccolta fondi a favore del reparto di oncologia pediatrica dell’Ospedale
Mayer di Firenze. L’ACSI Danza ha presentato, inoltre, sia Venerdì che Sabato, al Teatro Cavaniglia, la ras-
segna di danza “Top Dance” che ha contato più di sessanta performance di gruppi di danza e solisti tutti
affiliati ACSI. A tal proposito si rende necessario rivolgere uno speciale ringraziamento a Claudio Cim-
mino, Aldo Novelli e Domenico Veltri, componenti della Direzione Nazionale ACSI presenti
all’evento nelle vesti di inflessibili giurati. Il tutto è stato incorniciato dalla prestante organizzazione
dello staff ACSI che ha fatto si, con la professionalità e l’impegno che lo contraddistingue, che tutto fun-
zionasse alla perfezione, pertanto un ringraziamento particolare va a Nunzio Striano, Andrea Romano
e Antonio Azzurro di ACSI Napoli e Giulia Pescini e Paolo Baracchini di ACSI Lucca.

FIERA DELLO SPORT 
S.E.B.S. 2018 

Torna anche quest´anno la fiera più divertente e
entusiasmante della Campania, il SEBS 2018 che vi
aspetta l´8 Aprile al Complesso Palapartenope in
Via Barbagallo (Napoli) per vivere una giornata di
puro sport.
Il Comitato Provinciale ACSI di Napoli è partner
ufficiale per la manifestazione sportiva SEBS Fiera
dello Sport.
Il Comitato ACSI metterà a disposizione delle pro-
prie associazioni interessate la possibilità di poter
essere presenti all´evento attraverso alcune for-
mule agevolate concesse dagli organizzatori. 
La formula partecipativa potrà contare su diverse
soluzioni in base alle esigenze delle singole asso-
ciazioni e/o dirigenti ed istruttori come: Area 
Spazi - Attività Dimostrative - Promo
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L’Istituto di Medicina e Scienza dello Sport CONI
e l’ACSI promuovono “marzo mese della donna”

cultura della prevenzione

Clicca qui          per tornare alla prima 13

L’Istituto di Medicina e Scienza dello Sport CONI e l’ACSI si tingono di rosa e promuovono, per tutta la
durata del mese di marzo, l’iniziativa “Il Mese della Donna”. E’ un’interessante campagna di sensibilizzazione
salutista finalizzata a diffondere la cultura della prevenzione. Dal 1 al 31 marzo, in favore di tutte le donne,
tariffe agevolate riservate e sconti su tutti i servizi medici offerti dal Centro dell’Istituto di Medicina e
Scienza dello Sport. Nel dettaglio l’iniziativa consente l’accesso alle seguenti agevolazioni:
-          35% di sconto su tutti i servizi erogati dall’Istituto
-          PRIMA VALUTAZIONE SPECIALISTICA NUTRIZIONALE a titolo gratuito
-          Pacchetto VISITA GINECOLOGICA + PAP TEST + ECOGRAFIA TIROIDEA a 99€
-          ECOGRAFIA AL SENO a 48€
-          Pacchetto analisi (EMOCROMO + COLESTEROLO + GLICEMIA + TRIGLICERIDI) a 19€
L’eccellenza - che fa star bene - oggi è per tutti! Info e prenotazioni tel. 06/32729300 - E-mail: pro-
grammazione.privati@coni.it (cell. 337.16.75.573).
L'Istituto di Medicina e Scienza dello Sport rappresenta l’unica struttura CONI di riferimento sul territorio
nazionale per tutti gli atleti olimpici italiani, fruibile anche dai cittadini di qualsiasi età. L’IMSS è un centro di
eccellenza che mette a disposizione dei suoi pazienti la professionalità di medici di fama internazionale, ga-
rantendo consulenze specialistiche ed apparecchiature di ultima generazione per diagnosi mirate. L’Istituto
offre più di 20 specialità mediche per soddisfare le esigenze di tutti i pazienti. La ricerca scientifica, le attività
di didattica e di formazione vengono svolte anche in collaborazione con le Università ed i principali istituti
di ricerca italiani ed esteri, relativamente ai temi della medicina dello sport e della tutela della salute.
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Convegno sul tema “Il mistero della percezione
del corpo: incontro tra culture diverse”

Cormano (Milano)

Clicca qui          per tornare alla prima 14

Domenica 8 aprile 2018, dalle ore 09.30 alle ore 12.30 e
dalle ore 14 alle ore 17, al "TEATRO BI", in via Gianni Rodari
3, Cormano (MI) si terrà un convegno nazionale con il titolo:
“IL MISTERO DELLA PERCEZIONE DEL CORPO: incontro
tra culture diverse".
Si parlerà di percezione del corpo attraverso: La Filosofia, lo
Sport, la Salute, l'Integrazione e la Violenza. Il convegno si
pone come tramite tra la tradizione di arti millenarie e ciò
che la scienza e la tecnologia hanno contribuito in questi
anni ad approfondire, spiegare e valorizzare.
Il convegno - patrocinato dalla Regione Lombardia - apre
nuove frontiere di ricerca. L’atleta viene considerato nella
sua realtà multidimensionale aprendo una stimolante finestra
conoscitiva sulle sue componenti fisiche, psichiche, emotive,
energetiche, spirituali, ecc. Un’esplorazione a tutto campo
che interseca numerose discipline nel quadro di una visione
olistica che integra l’Oriente e l’Occidente.

——————————————————————————————————————————

A Calusco d’Adda (Bergamo) il campionato
regionale ACSI Lombardia di nuoto

Il 18 marzo, presso la piscina comunale
di Calusco d'Adda (BG), si svolgeranno
i Campionati Lombardi di Nuoto, ma-
nifestazione regionale ACSI Lombardia
organizzata dal Comitato Provinciale
di Bergamo.
Ai blocchi di partenza ci saranno atleti
di tutte le età suddivisi in: - Esordienti
C:  25 stile libero / 25 rana
- Tutte le altre categorie:  100 misti /
25 stile libero. Per chiudere la grande
giornata ci saranno anche le staffette
per tutti.Sarà un appuntamento all'in-
segna dello sport e del divertimento,
perché con ACSI il nuoto non ha età,
ma solo tanta passione.
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La società sportiva ACSI asd Hapkido
Arezzo promuove le arti marziali coreane

Arezzo

Clicca qui          per tornare alla prima 15

La società aretina è una di quelle realtà nata dal desiderio di cono-
scenza e avventura della cultura coreana per certi aspetti molto di-
versa dalla nostra, che si distingue sia per la lingua, rapporti inter-
personali e molto altro ancora. La passione del dirigente Tecnico
Gianluca Sacconi della tradizione sud-coreana è stata la spinta
motivazionale per partire annualmente alla scoperta di Seoul (capitale
Corea del Sud)  ed a frequentare con professionalità corsi formativi
con maestri riconosciuti dalla Korea Hapkido Federation. 
L'obiettivo di questa giovane società è di promuovere sul territorio
sia un metodo nuovo di difesa personale e di crescita personale che
lo stile di vita e le abitudini dei coreani; apprezzando così le differenze
di una società con un percorso storico molto diverso dal nostro. Le
finalità dell'Hapkido sono quelle di saper affrontare situazioni di pe-
ricolo e permettere al corpo di crescere in modo sano e robusto.
L'attività è rivolta sia al settore giovanile che adulto; garantendo
così anche agli allievi più giovani un allenamento motorio adattato
alle loro necessità. Per ulteriori informazioni  FB Gianluca Sacconi -
Email : hapkidoarezzo@gmail.com  
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Mentre agonismo, business, stress psicofisico da prestazione inqui-
nano lo sport e frenano l’evoluzione dell’uomo, l’OMS (Organizza-
zione Mondiale della Sanità) lancia un allarme: l’81% dei giovani non
pratica sport.  Ridefiniamo l’attività motoria quale strumento per
migliorare la qualità della vita al fine di realizzare il potenziale più
alto della consapevolezza umana.

L’esercizio fisico, dopo l’alimentazione, è il modo più efficace per mantenersi in buona salute. Negli
ultimi cinquant’anni si sono verificate profonde trasformazioni nelle abitudini, soprattutto nell’alimenta-
zione e nell’attività fisica. Un numero sempre più ristretto di persone ha un impegno fisicamente
stancante in quanto gran parte dei lavori sono stati (e sempre di più lo saranno) meccanizzati. Persino il
semplice atto di camminare è stato pressoché abolito: un gran numero di persone non percorre, durante
la giornata, nemmeno un chilometro a piedi e non sale neanche una rampa di scale. L’attività lavorativa
in cui la tecnologia non faceva da padrona ed un’urbanizzazione più a misura d’uomo un tempo offrivano
la possibilità di allenare quotidianamente il proprio fisico. 
Oggi sono stati entrambi compensati (per modo di dire) dallo jogging, dalla palestra, dallo sport. Tuttavia,
a causa della crisi economica che ha determinato insicurezza, precarietà ed instabilità nel nostro Paese,
queste attività assumono un ruolo secondario nelle abitudini quotidiane oltre ad incidere negativamente
sul budget familiare: dopo i primi entusiasmi vengono abbandonate.                     (continua a pagina 17)
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Vivere è movimento

Focus “qualità della vita”

Clicca qui          per tornare alla prima 16

Sabrina Parsi
giornalista esperta 
in filosofie orientali 

e psicologia 
del benessere

ACSI magazine 10_Layout 1  17/03/2018  09:51  Pagina 16



Anno II - Numero 10 - 15 marzo 2018

Vivere è movimento

Focus “qualità della vita”
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(segue da pagina 16) Per tutte queste ragioni l’OMS ha recentemente lanciato un allarme con cui segnala
che l’81% dei giovani non fa sport: gli adolescenti fra gli 11 ed i 17 anni sono sempre più inattivi e poco
interessati al movimento. Questo processo sta determinando un progressivo deterioramento della
forma fisica e delle condizioni di salute fra i giovani ed anche fra i meno giovani: l’Organizzazione
Mondiale della Sanità considera la scarsa attività fisica un rischio concreto per la salute.
In un documento - aggiornato nel mese di febbraio del 2018 - l’OMS avverte come proprio lo scarso
movimento determini un maggior rischio di morte del 20/30% oltre ad essere un fattore chiave per l’in-
sorgenza di malattie cardiovascolari, diabete e cancro. Conseguentemente la sedentarietà rappresenta -
per l’80% - la causa dei costi sanitari che incidono pesantemente sulla spesa pubblica. 
Secondo l’OMS bambini e ragazzi fra i 5 ed i 17 anni dovrebbero fare almeno 60 minuti al giorno di
attività fisica mentre gli adulti almeno 150 minuti a settimana di moderata attività come la camminata e
la bicicletta. Fra le politiche proposte dall’OMS - per favorire il livello di attività fisica - quella di
incentivare la circolazione delle biciclette finalizzata alla mobilità ecosostenibile e salutista. 
A tale proposito l’OMS sta lavorando su un nuovo piano di azione globale che farà leva in particolar
modo sul contributo dei settori dell’ambiente, della salute, dello sport, dell’educazione e della tecnologia:
il fine è quello di ridurre del 10% il numero delle persone inattive entro il 2025. Nell’attesa che i tempi
della politica facciano il loro corso per ristabilire equilibrio in una realtà socio-economica alla deriva, è
necessario acquisire una visione individuale più evoluta e più integrale del ”ben-essere”. (segue a pag. 18)
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Focus “qualità della vita”
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(segue da pagina 17)  “Be the change you want to see in the world.” (Sii il cambiamento che vuoi
vedere nel mondo) è una delle celebri citazioni del Mahatma Gandhi attraverso la quale egli
esorta la popolazione mondiale ad “agire”. Non è sufficiente pensare semplicemente al cambia-
mento, ma diventare nella propria vita ciò che sentiamo di essere. In sostanza vivere per i propri principi,
per le proprie giuste cause, affinché si possa realmente sperimentarle nel proprio mondo: il proprio
cambiamento crea un effetto onda. 
Per mantenere in forma il proprio corpo è necessario dunque inserire nella routine quotidiana semplici
ma costanti attività fisiche il cui movimento  rappresenti l’espressione naturale dell’individuo e non
derivi, invece, da un processo meccanico fatto essenzialmente da sforzi.  A tale proposito è importante
considerare gli effetti benefici  che l’esercizio “non stressante”  ha sul sistema nervoso: stimola la pro-
duzione di endorfine (sostanze che stimolano buon umore ed hanno un effetto calmante).
Il movimento è anche utile in caso di insonnia. I muscoli inattivi producono scariche elettriche  che
tengono la mente sveglia.  Alcune ricerche indicano che l’accumulo  di elettricità viene scaricata cammi-
nando anche per soli 15 minuti. Camminare è l’esercizio più economico ed ecologico. Appartiene alle
più comuni attività umane in quanto soddisfa l’innato desiderio di esplorare il mondo per scoprire nuovi
“panorami” e si adatta a qualsiasi età e qualsiasi condizione fisica.
Occorre comprendere che il corpo umano non è  una macchina: la realizzazione  materiale più avanzata
del potenziale universale in cui possiamo leggere la storia dell’evoluzione cosmica. Una  visione che rap-
presenta il passaggio evolutivo del nuovo millennio: una danza di radiazioni  quantiche,  particelle ele-
mentari, atomi, ioni, molecole semplici e complesse, cellule, organi, ossa,  midollo, muscoli, nervi. La vita
è movimento consapevole ed il corpo ne è la massima espressione. 

Sabrina Parsi
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Il Registro IVA Minori elemento contabile 
obbligatorio per l’applicazione della L. 398/91

Norme per le associazioni

Clicca qui          per tornare alla prima 19

Il Registro IVA Minori rappresenta un elemento contabile obbligatorio che ogni associazione è
tenuta ad avere e redigere, qualora decidesse di optare per l’applicazione della L. 398/91. Tale
modello non è soggetto a vidimazione. La compilazione del registro deve tener presente il tipo di
attività commerciale che si esercita in aggiunta a quella istituzionale che, deve ritenersi accessoria
e marginale a quest’ultima.

L’attività commerciale può generare entrate  soggette a diverse categorie di aliquota IVA (4%, 10%
o 22%) che devono essere annotate  entro il 15 del mese successivo a quello a cui si fa riferimento.
Trimestralmente andrà invece fatta la liquidazione IVA  avendo cura di determinare applicando
all’IVA a debito, indicata nelle fatture emesse, le seguenti detrazioni forfettarie:

• 50% sull’IVA incassata   per  i  proventi   commerciali di   pubblicità,  sponsorizzazioni,  
prestazioni  di  servizi, vendita di biglietti ecc.;

• 1/3  sull’IVA  incassata  per  le  cessioni  o  concessioni di  diritti  di ripresa televi-
siva  e di  trasmissione radiofonica.

L’associazione non può in alcun modo recuperare  l’IVA sugli acquisti relativi all’attività di natura
“commerciale”, in quanto inglobata nella detrazione forfetaria. L’imposta, calcolata con le de-
trazioni di cui sopra, dovrà essere versata, entro il giorno 16 del secondo mese suc-
cessivo al trimestre di riferimento, mediante Modello F24 in via telematica dal conto
corrente bancario intestato all’Associazione, senza maggiorazione di interessi.

L’iscrizione al Registro CONI per il riconoscimento
dello status di società sportiva

Per ottenere il riconoscimento dello status di “associazione o società sportiva” e, soprattutto,
per poter usufruire delle agevolazioni fiscali, è necessaria l’iscrizione nell’apposito Registro nazionale
tenuto dal CONI. A partire dallo scorso 01/01/2018, l’iscrizione a tale registro, è fattibile solamente
per gli enti sportivi il cui oggetto sociale sia aggiornato e conforme all’ultima Delibera CONI del
14/02/2017 n. 1568 e successive integrazioni.
Il CONI, ribadito dalla Legge di Bilancio 2018, rappresenta l’organismo cui sono state affidate l’or-
ganizzazione e il potenziamento dello sport nazionale, la promozione e la massima diffusione della
pratica sportiva. Ogni anno il CONI è tenuto a trasmettere all’Agenzia delle Entrate un elenco delle
associazioni e delle società iscritte, al fine di determinare secondo quest’ultima, gli enti che possono
fruire delle agevolazioni previste per il mondo sportivo.

ACSI magazine 10_Layout 1  17/03/2018  09:51  Pagina 19



Anno II - Numero 10 - 15 marzo 2018

Il modello di Certificazione Unica 
2018 trasmesso in via telematica

Norme per le associazioni

Clicca qui          per tornare alla prima 20

I sostituti d’imposta debbono utilizzare un solo modello per attestare sia i redditi di lavoro dipen-
dente e assimilati, nell’anno 2017, sia altri redditi (per esempio di lavoro autonomo e "redditi di-
versi"): il modello di "Certificazione Unica" (CU 2018).

Il modello di Certificazione Unica 2018 - oltre ad essere trasmesso all'Agenzia delle Entrate entro
il 7 marzo in via telematica (direttamente o tramite un intermediario abilitato) (La CU 2018 deve
essere presentata esclusivamente in via telematica, direttamente utilizzando il canale Fisconline
messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate o tramite un intermediario abilitato che utilizzerà
il canale Entratel) - va poi consegnato ai percipienti entro il 31 Marzo.

Non è pertanto possibile la presentazione della Certificazione Unica 2018 in forma cartacea tramite
uffici postali o sportelli bancari.

Tale adempimento riguarda anche le associazioni e società  sportive dilettantistiche che ero-
gano compensi erogati nell’esercizio diretto dell’attività sportiva dilettantistica ovvero in forza di
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di natura amministrativo-gestionale ex art.
67, comma 1, lett. m), TUIR, ed anche qualora tali somme siano state di importo infe-
riori al limite esente di € 7.500,00  come tali non assoggettate a ritenuta.

In base a quanto previsto dalla norma dell’adempimento, l’associazione dovrà quindi:

1. consegnare al  collaboratore la  certificazione utilizzando il Modello  di Certificazione  Unica
2018 (redditi erogati dal
01/01/2017 al 31/12/2017);

2. consegnare al collaboratore
la certificazione nel termine pe-
rentorio del 31 Marzo;

3. inviare  la comunicazione,
entro e non oltre il 7 marzo 2018,
all’Agenzia  delle  Entrate in via te-
lematica.

Sanzioni: Per ogni certificazione
omessa, tardiva o errata si appli-
cherà la sanzione di  € 100,00.
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Adempimenti e scadenze nel mese
di marzo per le associazioni

norme fiscali - civilistiche - amministrative

Clicca qui          per tornare alla prima 21

16 Marzo 

• versamento ritenute d’acconto sui compensi mese precedente per gli sportivi, bande musicali ecc.
eccedenti € 7500;

• versamento contributi previdenziali alla gestione separata INPS sui compensi corrisposti nel mese
precedente  ai  collaboratori assimilati a  lavoratori dipendenti  ed ai collaboratori occasionali che 
hanno superato la soglia di 5.000 € di reddito nel corso di un anno solare;

• versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità
nel mese precedente;

• versamento IVA mensile Mese di Febbraio e versamento IVA trimestrale per chi ha optato per la
Legge 398/91.

31 Marzo 

• presentazione  modello EAS in caso  di variazione dei dati indicati e già  trasmessi nel precedente
invio telematico;

• consegna della certificazione unica 2018 ai percipienti.
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